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★ Nel novembre del 1973, dopo l’ennesimo 
incidente verificatosi a causa del soprannu-
mero di studenti che per andare a scuola 
prendeva la corriera, il Coordinamento 
Cittadino Studenti Medi di Fano lanciò la 
mobilitazione generale. Sciopero ad oltran-
za in tutte le scuole e blocco totale dei mez-
zi pubblici che transitavano per il Pincio.
La proposta della mobilitazione passò per 
pochi voti, gli studenti dei partiti della sini-
stra istituzionale tentarono in tutti i modi 
di bloccare la mobilitazione ma, purtroppo 
per loro, il tempo della mediazione, delle 
petizioni, degli appelli era abbondante-
mente scaduto. Era invece giunto il mo-
mento della lotta, dell’azione di forza.
Quello che non si sapeva, era come avreb-
bero reagito gli studenti fuori sede di fronte 
a tale iniziativa: avrebbero partecipato allo 
sciopero o si sarebbero recati a scuola? E gli 
altri studenti, quelli che a scuola ci andava-
no in bicicletta, avrebbero solidarizzato con 
i loro compagni seguendoli in una lotta che 
si preannunciava lunga e dura? Dopo le va-
rie assemblee studentesche, molti dubbi as-
salirono i giovani compagni della sinistra...
Fortunatamente, a fugare tali e tanti dub-
bi arrivò il giorno dei blocchi. L’appun-
tamento per i compagni dei collettivi era 
fissato per le sei della mattina, si dovevano 
bloccare le prime corriere che da Fano par-
tivano alla volta di Urbino (ITIS e Scuola 
d’arte), poi sarebbe toccato ai mezzi che 
portavano i geometri a Pesaro e le maestre 
a Fossombrone. Si immaginava che quel-

la mattina sarebbe potuto accadere 
qualche tafferuglio, ma credevamo 
che parte degli studenti fuori se-
de fosse decisa a entrare a scuola e 
quindi bloccare le corriere sarebbe 
stato molto difficile e l’azione si sarebbe 
forse trasformata in un atto puramente 
dimostrativo, invece…

Mercoledì 14 novembre
Appena arrivati alla stazione delle corriere 
ci raggiunsero decine e decine di studenti, 
le cosiddette “sardine”, quelli che ogni mat-
tina erano obbligati a salire su quei mezzi 
sgangherati e stracarichi. Nessuno di loro 
salì sui pullman, anzi tutti parteciparono al 
blocco, più il tempo passava, più la massa 
degli studenti aumentava, decine, centina-
ia, migliaia di studenti bloccarono il Pincio 
sdraiandosi davanti a quei mezzi antiqua-
ti. Oltre alle corriere anche i tram furono 
bloccati. Verso le dieci di quella mattina un 
corteo spontaneo si mosse dalla stazione 
delle corriere per andare a manifestare sotto 
il deposito di Vitali. Il traffico andò in tilt e 
la città impazzì. Il pomeriggio i compagni 
dei collettivi si ritrovarono in assemblea, 
bisognava scrivere un nuovo manifesto, 
stampare altri volantini e soprattutto coor-
dinare il blocco del giorno dopo.

Giovedì 15 novembre
Quel giorno la mobilitazione fu grandio-
sa: tutte le scuole vuote con gli studenti 
al Pincio a bloccare le corriere. Non solo, 

un posto a sedere su tutte le corriere 
di Valerio
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ma anche a Urbino, Pesaro e Fossombro-
ne gli studenti scioperarono e si misero a 
bloccare il traffico.

Venerdì 16 novembre
Terzo giorno di mobilitazione generale. La 
lotta dal Pincio era dilagata in tutta la pro-
vincia. La mobilitazione però cominciava 

a mostrare i volti dei molti nemi-
ci, primi fra tutti quelli delle dit-
te private che lucravano su questa 
situazione, poi i politici perché la 
situazione stava sfuggendo loro di 
mano, infine i presidi che non so-

lo avevano le aule completamente vuote, 
ma vedevano nascere agguerriti collettivi 
che ne mettevano in discussione il potere 
e oltre al posto su cui sedere chiedevano la 
mensa gratuita per chi era costretto a ri-
manere il pomeriggio, il rimborso del ma-
teriale didattico (libri e quaderni) per chi 
non poteva permetterselo, criticavano la 
didattica (cosa studiare, per chi studiare) 
e infine ritenevano di giudicare l’idoneità 
dei professori preposti all’insegnamento.
Alle nove circa di quel venerdì mattina, 
oltre agli studenti e alle corriere compar-
vero, d’un tratto, le verdi camionette del 
battaglione Senigallia. 
Una, due, tre, quattro… dieci, venti!

I celerini, dopo essere scesi dai mezzi, si 
schierarono più o meno all’incrocio tra 
viale Gramsci e via Roma, si avvicinaro-
no agli studenti convinti che con qualche 
spinta e qualche manganellata avrebbero 
risolto velocemente la faccenda.
Invece gli studenti resistettero! Si disper-
devano durante le cariche ma poi tornava-
no a contrastare i poliziotti e tenere bloc-
cate le corriere. Quella mattina si svilup-
pò una tale baraonda che si concluse solo 
verso mezzogiorno. A quel punto tutte le 
corriere e i tram bloccati rientrarono vuoti 
nei rispettivi depositi. Così fece la celere 
che se ne tornò in caserma.
Con parecchie contusioni e qualche ber-
noccolo, gli studenti avevano vinto la loro 
battaglia. Difatti, qualche giorno dopo, 
arrivarono al Pincio mezzi nuovi fiam-
manti e tutti gli studenti fuori sede ebbero 
a disposizione il posto su cui sedere.
Grazie a quella mobilitazione e agli scontri 
del Pincio si formarono collettivi politici 
in tutti gli istituti superiori. Contempo-
raneamente i compagni della Federazione 
giovanile comunista furono quasi tutti 
espulsi dal partito. Fu proprio dall’epu-
razione di quel gruppo che nacque Lotta 
continua, e fu così che Fano da tranquilla 
città di provincia si ritrovò in prima linea 

nel conflitto politico e so-
ciale che, di lì a poco, avreb-
be attraversato l’Europa.

Manifestazione studentesca, 
Fano, 14 novembre 1973.
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